
  

 

RELAZIONE SULL’ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO 

CONSUNTIVO ANNO 2016 

 

Imperia, 6 aprile 2017 

 

Cari colleghi, 

l’Assemblea Ordinaria degli iscritti per l’approvazione del bilancio consuntivo 2016 ci offre 

l’opportunità di verificare non solo contabilmente, attraverso l’arida lettura di numeri, l’attività 

svolta dell’Ordine tramite le azioni del Consiglio e degli iscritti che hanno prestato la loro opera 

tramite la partecipazione attiva a iniziative e a gruppi di lavoro. 

Un primo racconto del percorso che abbiamo svolto nel 2016 lo abbiamo esposto nell’Assemblea di 

dicembre scorso come necessaria premessa alla definizione del bilancio preventivo 2017. 

Avevamo illustrato l’impegno del Consiglio a progettare e mettere in atto percorsi di valorizzazione 

della professione con l’obiettivo di dare sempre maggiore autorevolezza alla figura professionale 

dell’Architetto. 

Si è trattato di un percorso complesso che ci ha richiesto molto impegno, determinazione ma 

soprattutto strategie chiare; un percorso iniziato nel 2013, i cui risultati sono stati visibili in maniera 

chiara proprio nel 2016. 

L’obiettivo perseguito è stato quello di garantire agli Iscritti servizi utili, un piano formativo di 

aggiornamento professionale di qualità con incontri frontali incentrati su temi innovativi e 

concretamente applicabili sul nostro territorio; le azioni di comunicazione sono state incentrate tutte 

sulla figura professionale dell’architetto quale regista delle trasformazioni urbane e punto di 

riferimento per la Comunità. 

Nei confronti degli Enti e delle Pubbliche Amministrazioni abbiamo garantito sempre il necessario 

supporto fornendo contributi costruttivi, pareri, osservazioni a normative e a strumenti di 

pianificazione, fornendo nominativi di professionisti per commissioni e membri di giuria. Allo stesso 

tempo abbiamo monitorato, anche su segnalazione degli iscritti, le inefficienze e le irregolarità che 

potessero penalizzare gli Architetti e i Cittadini, segnalando e denunciando quando ne sono ricorsi gli 

estremi. 



Infine nei confronti dei Cittadini abbiamo potuto proporre, grazie al lavoro fondamentale dei colleghi 

del gruppo Switch, una metodologia di lavoro che ha offerto l’opportunità ad Enti, Associazioni e 

privati di costruire nuove reti, nuove relazioni, proporre ed elaborare idee per il riuso del patrimonio 

edilizio esistente. Gli Architetti hanno saputo aprirsi ed integrarsi ad altre professionalità, 

proponendosi con serietà e professionalità. Questo approccio ha consentito di dare credibilità a tutta 

la categoria, che si è dimostrata concreta ed affidabile, suscitando grande interesse da parte dei 

media e stimolando l’attenzione anche da parte delle Pubbliche Amministrazioni che richiedono con 

sempre maggiore frequenza l’intervento di Architetti quale figura di riferimento. Siamo certi che 

anche la Comunità stia maturando una maggiore consapevolezza sul ruolo dell’Architetto quale 

punto di riferimento per la qualità urbana e degli spazi di vita. 

SI tratta di un piccolo ma tangibile cambiamento di approccio nei confronti degli Architetti sul quale è 

certamente necessario continuare a lavorare. 

In questo senso è certamente gratificante e ci sprona ad andare avanti il riconoscimento che Switch 

ha ottenuto con il patrocinio e la selezione da parte della Biennale dello Spazio Pubblico 2017 come 

uno dei 21 progetti selezionati (6 solo a Roma) e sottolinea la rilevanza nazionale delle nostre azioni. 

Un’attenta politica di comunicazione ha inoltre consentito in questi anni di raggiungere importanti 

volumi di accesso sia attraverso il sito internet www.architettiimperia.it che la pagina facebook 

@architettiimperia, ora affiancata dal sito www.progettoswitch.it e dalla relativa pagina facebook 

@progettoswitch che ci consentono di relazionarci quotidianamente con gli iscritti e l’esterno 

dell’Ordine. 

Infine, a nome di tutto il Consiglio, desidero esprimere un sincero ringraziamento a tutti i colleghi che 

stanno partecipando in maniera attiva, con entusiasmo e grande professionalità all’attività 

dell’Ordine consentendoci di raggiungere obiettivi molto ambiziosi, che solo qualche anno fa non 

immaginavamo perseguibili. 

Grazie di cuore a tutti e in particolare a coloro che ci hanno affiancato, condividendo un’esperienza di 

impegno e fatica ma anche di straordinarie soddisfazioni e riconoscimenti. 

 

 

Il Presidente 

Giuseppe Panebianco 

 

 


